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1. SINTESI srl

SINTESI srl a socio Unico Università di Palermo è una società ad integrale partecipazione pubblica ai sensi dell’art. 2462 del Codice civile, che svolge le proprie attività con modalità di affidamento diretto nell’interesse esclusivo del socio che effettua sulla società un controllo analogo a quello esercitato su attività e servizi propri.

SINTESI è pertanto una società strumentale che, rilevando quale organismo di diritto pubblico, opera secondo le modalità proprie degli affidamenti cosiddetti “in house” ed il socio detiene sulla stessa un controllo funzionale, gestionale e finanziario sia sui procedimenti che sui singoli atti, in forma di indirizzo (controllo “ex ante”), di monitoraggio (controllo “in itinere”) e di verifica (controllo “ex post”).

Il controllo analogo viene esercitato mediante la definizione delle linee guida dell’attività, la consultazione sulla gestione, sull’organizzazione e sulle concrete scelte operative, il controllo dell’efficacia, efficienza ed economicità dell’attività e mediante audizione dell’Amministratore Unico sulla relazione annuale dello stato della società.

La società è soggetto gerarchicamente subordinato al socio ed è obbligata a conformarsi ai programmi pluriennali ed annuali appositamente predisposti ed è soggetta al controllo di un organo esterno monocratico (revisore Unico). I programmi di attività si concretano in appositi documenti aventi natura contrattuale, quali il piano industriale, l’accordo quadro triennale (AQT) e i derivanti contratti di servizio.

Non sono escluse, sempre se previste dal socio, attività complementari, connesse, collegate, strumentali, collaterali ed accessorie ai servizi principali, ivi comprese attività di natura commerciale di diritto privato utili ai fini propri, come operazioni di carattere industriale, immobiliare, mobiliare, finanziario, purché ritenute utili al raggiungimento dell’oggetto sociale.

Le attività di servizio, sino alla data del presente piano di prevenzione della corruzione, hanno riguardato prevalentemente - assistenza tecnica qualificata, supporto alle attività amministrative, servizi di informazione, di gestione e di formazione - in favore dell’Area della Ricerca e Sviluppo ed in minor misura dell’Area della Didattica, Formazione e Servizi agli Studenti, prevalentemente in modalità di affiancamento del personale di ruolo del socio.

La società è amministrata da un Amministratore Unico, nominato dal Consiglio di Amministrazione del socio su proposta del Rettore, che dura in carica tre anni con prerogativa di revoca anche senza giusta causa, il quale ha la rappresentanza generale e legale di fronte a terzi e al quale spetta la gestione della società con facoltà di compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria Amministrazione con la sola esclusione di quelli che la legge o lo statuto riservano espressamente al socio o all’assemblea. L’Amministratore può conferire procure speciali a terzi, nominare e revocare procuratori alle liti e affidare mandati a consulenti determinandone poteri ed eventuali emolumenti. L’incarico dell’Amministratore è svolto essenzialmente a titolo gratuito, spettando allo stesso esclusivamente il rimborso di spese sostenute in ragione del proprio ufficio secondo modalità determinate dal socio.

La società opera con personale dipendente (nove unità a tempo parziale, di cui un dirigente con compiti di direzione) e consulenti esterni selezionati mediante procedure di pubblica evidenza (consulenti fiscali e del lavoro, docenti). 

SINTESI, mediante appositi contratti, si avvale dei servizi informatici forniti dal servizio interno d’Ateneo e dei locali adibiti a sede operativa condotti in comodato d’uso presso la cittadella universitaria.

2. Quadro normativo di riferimento

La legge 6 novembre 2012 n. 190, al fine di contrastare il fenomeno della corruzione nella Pubblica Amministrazione, ha previsto un articolato sistema di prevenzione che, a livello nazionale, si concreta nell’adozione di un Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica e approvato dalla Commissione indipendente per la valutazione, trasparenza e integrità della Pubblica Amministrazione (CIVIT).
A livello di ciascuna Amministrazione centrale, invece, devono essere adottati piani triennali di prevenzione della corruzione (PTPC) formulati dal Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC), nominato ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012 ed approvati dall’organo di indirizzo politico.

I piani di prevenzione della corruzione sono lo strumento attraverso il quale le Amministrazioni individuano le strategie e gli strumenti prioritari per prevenire e contrastare il fenomeno della corruzione.

Giova evidenziare che, come precisato dal Dipartimento della Funzione Pubblica nella circolare 1/2013, il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, ovverosia comprensivo di tutte le situazioni in cui, nel corso dell’attività proprie dell’Amministrazione, < si verifichi l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati >. Pertanto, le fattispecie che rilevano sono più ampie della corruzione come disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter Codice penale, ma comprendono sia l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Libro II, Titolo II, Capo I del Codice penale, che tutte le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale - si evidenzi “un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”.

La normativa di cui è destinataria l’Università di Palermo come Amministrazione centrale si estende a SINTESI, seppur nelle forme applicabili ad un ente di diritto privato e per effetto della particolare natura di società in house, interamente controllata dal socio pubblico soggetta a controllo analogo.

Infatti SINTESI, in qualità di società partecipata dall'Università di Palermo, rientra certamente nella fattispecie di quegli enti espressamente richiamati dalla Legge 190/2012 al comma 34, laddove si stabilisce che si applicano le disposizioni dei commi dal 15 al 33 (trasparenza, arbitrato, diritto di accesso) limitatamente alle attività di pubblico interesse disciplinate dal diritto nazionale o dell’Unione europea. Ma in senso più estensivo, quindi anche per attività diverse da quelle espressamente richiamate dalla sopraccitata norma, SINTESI è soggetta alle disposizioni di cui ai commi dal 15 al 33, in virtù della sua natura di società in house.

Al punto 3.1.1 il PNA detta le regole e gli adempimenti applicabili agli enti di diritto privato in controllo pubblico, prevedendo che tali enti debbano introdurre e implementare adeguate misure organizzative e gestionali, eventualmente facendo perno sui modelli di gestione di organizzazione e gestione del rischio adottati sulla base del D.lgs. 231/2001, ma estendendo l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la Pubblica Amministrazione, ma anche a tutti quelli considerati nella L. 190/2012. Tali modelli denominati “Piani di prevenzione della corruzione” (PPC) devono essere trasmessi all’Amministrazione pubblica vigilante ed essere pubblicati sui siti web istituzionali.

Gli enti richiamati hanno l’obbligo di nominare un Responsabile per l’Attuazione del Piano di Prevenzione (RAP) che abbia anche la competenza ad effettuare la vigilanza, la contestazione e le segnalazioni previsti dall’art. 15 del D.lgs. 39 del 2013; devono inoltre definire nei propri modelli organizzativi appropriati meccanismi di accountability che consentano ai cittadini di avere notizie in merito a tutte le misure di prevenzione della corruzione adottate e alla loro attuazione.

L’ente vigilato e l’Amministrazione vigilante devono altresì dotarsi di un idoneo sistema informativo per monitorare l’attuazione delle misure sopra indicate e realizzare un adeguato flusso di informazioni compresa la segnalazione di illeciti. Tale sistema di raccordo, con l’indicazione dei referenti, viene definito nel PTPC dell’Amministrazione vigilante e dell’ente vigilato (cfr. punto 12)
Il PNA richiama poi espressamente gli enti privati in controllo pubblico in tema di normativa sulla trasparenza, prevedendo che gli stessi siano tenuti ad assumere tempestivamente e senza ritardo ogni iniziativa utile e necessaria per l’attuazione delle prescrizioni in materia, attraverso la pubblicazione dei dati e informazioni richiesti nei siti istituzionali e infine prevede che tali enti siano tenuti a conformarsi ai codici di comportamento eventualmente adottati da parte di associazioni rappresentative che abbiano ricevuto una valutazione di idoneità da parte del Ministero della giustizia ai sensi dell’art.6 e 7 del D.M. 201/2003.

Le società private in controllo pubblico sono destinatarie ancora della normativa in tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e comunque di posizioni apicali e della formazione di Commissioni, assegnazioni ad uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione.

Il presente PPC, coordinato con il PTPC elaborato dall'Università di Palermo, viene formulato in conformità all’Allegato 1 al PNA per la parte applicabile agli enti privati. Gli ambiti di applicazione riguardano tutte le attività di SINTESI.

3. Oggetto e finalità del piano

Il PPC ha le seguenti finalità:
· ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

· aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
· creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

Le finalità di cui sopra saranno perseguite attraverso le seguenti azioni:
· individuazione preventiva delle aree di attività maggiormente esposte al rischio della corruzione;
· coinvolgimento del Direttore e di tutto il personale nelle attività di analisi, valutazione, proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del piano; 

· individuazione delle misure di carattere generale da adottare ai fini della prevenzione del rischio della corruzione;
· adozione di specifiche attività di formazione del RAP;
· adozione delle misure in materia di trasparenza previste dalla vigente normativa, ad integrazione ed in stretto coordinamento con il Piano triennale della trasparenza dell'Università di Palermo.
4. Responsabile dell’attuazione del piano

Il RAP viene individuato nella persona del Direttore Dott. Sebastiano Campo. designato dall'Amministratore Unico, prof. Giovanni Perrone, in data 8.5.2014. Il presente PPC verrà pubblicato sul sito istituzionale di SINTESI e sul portale web dell'Università di Palermo alla sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. Il PPC sarà altresì trasmesso per l’approvazione al socio in qualità di controllante ed ente vigilante.
5. Gestione del rischio 

La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio si verifichi.
Una delle più rilevanti novità introdotte nel PPC è costituita dall’applicazione dei principi del risk management per la gestione del rischio, intesa quale insieme di attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo la società con riferimento al rischio stesso. A tal fine, è stata utilizzata la procedura consigliata dallo stesso PNA, All. 1 e desunta dai Principi e Linee Guida UNI ISO 31000:2010. Per la ridotta dimensione dell’azienda, l'analisi del rischio è stata condotta dal RAP, coinvolgendo l'Amministratore Unico e tutto il personale dipendente.

L'analisi del rischio è stata così condotta:
A. individuazione delle aree di rischio

B. mappatura dei processi afferenti le aree di rischio
C. identificazione e valutazione del rischio per ciascun processo 

D. trattamento del rischio. 

A. Individuazione delle aree di rischio

Considerato che SINTESI è una piccola realtà che svolge attività esclusiva per il Socio, è possibile individuare le seguenti 3 aree di rischio:
· acquisizione del contratto/i di servizio;

· acquisizione e progressione del personale;

· affidamento di lavori, servizi e forniture.

B. Mappatura dei processi afferenti le aree di rischio

La seguente tabella individua i processi afferenti alle 3 aree di rischio:
	tab. 1 – mappatura processi

	Area
	Processi
	Responsabilità

	Acquisizione del contratto/i di servizio
	Stipula dell'accordo quadro triennale
	Amministratore Unico
CdA Università di Palermo

	
	Stipula del contratto/i annuali
	Amministratore Unico
CdA Università di Palermo

	Acquisizione e progressione del personale
	Reclutamento
	Amministratore Unico
CdA di Palermo

	
	Progressioni in carriera
	Amministratore Unico
Direttore

CdA Università di Palermo

	
	Conferimento incarichi di collaborazione
	Amministratore Unico
CdA di Palermo

	Affidamenti di lavori, servizi e forniture
	Acquisti di materiali di consumo, attrezzature e servizi
	Amministratore Unico
Direttore


C. Identificazione e valutazione del rischio per ciascun processo
La seguente tabella identifica i rischi relativi a ciascun processo:
	tab. 2 – identificazione rischi

	Area
	Processi
	Rischi

	Acquisizione del contratto/i di servizio
	Stipula dell'accordo quadro triennale
	· Eccessiva valutazione del tetto massimo di affidamento per la società in-house

	
	Stipula del contratto/i annuali
	· Eccessiva valutazione dell'importo del contratto/i annuali

	Acquisizione e progressione del personale
	Reclutamento
	· Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di  reclutare candidati particolari
· Irregolare composizione della Commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari
· Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari

	
	Progressioni in carriera
	· Valutazioni formulate allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari

	
	Conferimento incarichi di collaborazione
	· Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari

	Affidamenti di lavori, servizi e forniture
	Acquisti di materiali di consumo, attrezzature e servizi
	· Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto


I rischi di cui sopra sono stati valutati dal RPA, anche attraverso interviste ai soggetti interessati, attraverso il ricorso di una scala Likert su 5 livelli:
Livello 1, rischio molto basso
Livello 2, rischio basso
Livello 3, rischio medio
Livello 4, rischio alto
Livello 5, rischio molto alto
I risultati della valutazione dei rischi sono riportati nella seguente tabella:

	tab. 3 – valutazione rischi

	Processi
	Valutazione ex-ante del rischio
	Note di motivazione della valutazione ex-ante

	Stipula dall’AQT
	· 1
	· L’AQT è definito ed approvato dal CdA dell'Università in base al piano industriale. SINTESI non ha capacità negoziali
· Non esistono i presupposti per l'emergenza di un rischio da parte di SINTESI in quanto ogni utile della società in house ritorna al socio
· L'amministratore Unico non riceve compenso

	Stipula del contratto/i annuali
	· 1
	· Il contratto è definito ed approvato dal Dirigente dell'area dell'Università presso cui viene erogato il servizio
· Il pagamento avviene a rendicontazione dei costi sostenuti da SINTESI
· Non esistono i presupposti per l'emergenza di un rischio da parte di SINTESI in quanto ogni utile della società in house ritorna al socio
· L'amministratore Unico non riceve compenso

	Reclutamento
	· 2
	· Ogni attività di reclutamento è soggetta ad approvazione del CdA dell'Università di Palermo
· Il piano triennale attualmente definisce l’eventuale assunzione di nuovo personale

	Progressioni in carriera
	· 2
	· Le progressioni in carriera sono limitate dalla dimensione della società, dall’attuale inquadramento e dalle prospettive di sviluppo

	Conferimento incarichi di collaborazione
	· 3
	· Ogni attività di conferimento incarichi è soggetta ad approvazione del CdA dell'Università di Palermo
· Il tetto per i conferimenti di incarichi di collaborazione è previsto dall’AQT

	Acquisti di materiali di consumo, attrezzature e servizi
	· 3
	· Il tetto per gli acquisti di materiali di consumo ed attrezzature è previsto dall’AQT


D. Trattamento del rischio

La seguente tabella evidenzia le misure da adottare per il trattamento del rischio:
	tab. 4 – trattamento rischi

	Misura
	Descrizione
	Obiettivi

	Controllo analogo
	Controllo esercitato dal socio
	· Esercitare un controllo sulla società in house alla stessa stregua dell'Amministrazione di appartenenza. Il controllo analogo è previsto dalla Statuto di SINTESI ed esercitato dal CdA dell'Università di Palermo

	Trasparenza
	Consiste in una serie di attività volte ad assicurare la piena accessibilità delle informazioni rilevanti sull’Amministrazione
	· Assicurare il buon andamento dell’Amministrazione e migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa attraverso la piena conoscenza delle attività dell’Amministrazione e delle responsabilità per il loro corretto svolgimento

	Codice di Comportamento
	Deve essere definito sia a livello nazionale che dalle singole amministrazioni; le norme in essi contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal via, indirizzano l’azione amministrativa
	· Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico
Nel caso di SINTESI verrà assunto il Codice di Comportamento dell'Università di Palermo

	Astensione in caso di Conflitto di Interessi
	Consiste nell'obbligo di astensione nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale,
e nel dovere di segnalazione in carico ai soggetti che si trovino in tali situazioni
	· Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi

	Commissioni, assegnazioni ad uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione
	Consiste nel divieto di nominare come membri di Commissioni di aggiudicazione di gare, in qualità di segretari, o come preposti alla gestione di risorse finanziarie (etc.), soggetti che hanno riportato condanne, anche non passate in giudicato, per reati contro la Pubblica Amministrazione (ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro del Codice p.)
	· Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle Amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con sentenza non definitiva) per Reati e Delitti contro la Pubblica Amministrazione

	Whistleblowing
	Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei dipendenti che segnalano illeciti
	Garantire:

· la tutela dell’anonimato
· il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower

	Formazione
	Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei soggetti chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione sui temi dell’etica e della legalità
	· Assicurare la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e giuridicamente adeguati e di una maggiore conoscenza e consapevolezza delle proprie azioni all’interno dell’Amministrazione


6. Controllo e prevenzione del rischio

La seguente tabella evidenzia le azioni che saranno messe in atto presso la Società per l'abbattimento del livello di rischio evidenziato precedentemente e la valutazione del rischio residuo per ciascuna area di rischio:
	tab. 5 – azioni di prevenzione

	Processi
	Valutazione ex-ante del rischio
	Azioni di prevenzione del rischio da intraprendere entro il 31.12.2014
	Azione intrapresa (SI/NO)
	Rischio residuo

	Stipula dell’AQT
	· 1
	· Trasparenza
	
	· 1

	Stipula del contratto/i annuali
	· 1
	· Trasparenza
	
	· 1

	Reclutamento
	· 2
	· Controllo analogo

· Codice di comportamento

· Astensione in caso di conflitto di interessi

· Commissioni, assegnazioni uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione
· Whistleblowing

· Trasparenza

· Formazione
	
	· 1

	Progressioni in carriera
	· 2
	· Controllo analogo

· Codice di comportamento

· Astensione in caso di conflitto di interessi

· Commissioni, assegnazioni uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione
· Whistleblowing

· Trasparenza

· Formazione
	
	· 1

	Conferimento incarichi di collaborazione
	· 3
	· Controllo analogo

· Codice di comportamento

· Astensione in caso di conflitto di interessi

· Commissioni, assegnazioni uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione
· Whistleblowing

· Trasparenza

· Formazione
	
	· 1

	Acquisti di materiali di consumo, attrezzature e servizi
	· 3
	· Codice di comportamento

· Astensione in caso di conflitto di interessi

· Whistleblowing

· Trasparenza

· Formazione
	
	· 1


7. Formazione

La Società richiederà al Socio di partecipare alle attività formative in materia di prevenzione della corruzione previsti dal punto 3.1.12 del PNA, sia a livello generale, con tutti i dipendenti, che a livello specifico con il RAP.

8. Informazione

Tutti i dipendenti, saranno tenuti a segnalare l’esistenza di comportamenti che possano eventualmente integrare, anche solo potenzialmente, casi di corruzione ed illegalità, ferma restando la responsabilità correlata alle ipotesi di calunnia e diffamazione. Il RAP adotterà le opportune iniziative per informare i dipendenti su tutti gli aspetti della normativa anticorruzione che riguardano i diritti ed i doveri dei lavoratori.
9. Codice di comportamento

SINTESI adotterà il codice di comportamento dell’Università di Palermo, per le parti riferibili ai processi in atto presso la Società anche in ragione della immedesimazione delle prassi e delle regole seguite da SINTESI nelle procedure espletate dal Socio.
10. Obblighi di trasparenza

La trasparenza dell’attività amministrativa, livello essenziale delle prestazioni, costituisce misura di prevenzione della corruzione, poiché consente il controllo da parte degli utenti sullo svolgimento dell’attività amministrativa.

La trasparenza sarà assicurata mediante pubblicazione di tutti gli atti della Società sul sito web di SINTESI.

Il Responsabile della Prevenzione vigilerà sulla regolare pubblicazione delle informazioni, ivi comprese quelle previste dalla Legge 190/2012.

11. Obblighi sull'attività svolta

Per consentire al Responsabile della prevenzione e della corruzione dell’Amministrazione vigilante di adempiere all’art. 1 comma 14 della Legge n. 190/2012, il RAP di SINTESI entro il mese di novembre di ogni anno relazionerà sui risultati dell’attività svolta e pubblicherà la relazione sul sito web istituzionale.
12. Sistema di raccordo
SINTESI adotterà il sistema di raccordo dell’Amministrazione vigilante per monitorare tutte le informazioni sull’attuazione del piano e condividere le eventuali segnalazioni di illeciti. 

Il RAP dell’ente vigilato è il referente per il sistema di raccordo.
Nella seguente tabella si riepilogano alcuni dati del PPC:

	tab. 6 – dati generali

	RAP
	Dott. Sebastiano Campo, nomina del 8.5.2014 a tempo indeterminato salvo revoca, accettata in pari data

	Elaborazione e trasmissione del PPT

(prima revisione 1.1)
	Piano elaborato dal Responsabile RAP chiuso alla data del 10.6.2014, trasmesso in pari data all’Università di Palermo

	Referente del sistema di raccordo
	RAP

	Sito WEB istituzionale
	http://sintesi.unipa.it

	Scadenza relazione annuale del RAP
	30 novembre

	Approvazione del PPT da parte dell’Amministrazione vigilante
	in corso

	Pubblicazione PPT sul sito web istituzionale
	in corso

	Dati dimensionali SINTESI:

numero dipendenti
	9 lavoratori subordinati:

- 8 impiegati (di cui 2 in aspettativa non retribuita)

- 1 dirigente (direttore)

	Dati dimensionali SINTESI:

fatturato medio annuo
	180.000 € circa
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